
STATUTO
.. ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO . ODV

ACCADEDIMA KRONOS

ART.I DENOMINAZIONE E SEDE

E' costituita, ai sensi detl'art.32 del D. Lgs, 1,17 / 2072 (Codice del rerzo settore) e ss.mm.ii.,
l'organizzazione di volontariato denominata ACCADEMIA KRoNos _sezione
Provinciale di Crotone - oDV-seguito clenominata "associazione,,, in breve denominabile
anche con acronimo Associazione AK-ODV

1.1 È obbligatorio, ai sensi di legge, l'uso della locuzione ,,organizzazione di Volontariato,,
o dell'acronimo "oDY" nella denominazione sociale, negli atti, nela corrispondenza e
nelle comunicazioni al pubblico.

1.2 L'associazione, potrà ricomprendere nella denominazione anche l,acronimo Ers ,
una volta avvenuta l'iscrizione nel Registro unico Nazionale del rerzo settore (RUNTS)
allorquando istituito.
1'3 sede legale dell'associazione: - 99900 - Crotone, via silvio paternostro, n"77.
1.4 La durata dell,associazione è illimitata.
1.5 La sede legale dell'associazione potrà essere mutata con delibera der Consigrio
Direttivo e non costifuisce variazione statutaria.
7'6 L'associazione può istituire sedi e uffici operativi ner proprio territorio, per ir
raggiungimento dei propri scopi sociali.

ART.2
STATUTO

2.1 L'associazione è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nei limiti del Decreto
Legislativo 3luglio 2017 n r17, delre rerative norme di attuazione, clela regge regionare e
dei principi generali dell'ordinamento giuridico.

2.2 L'assemblea può deriberare íeventuale regoramento di esecuzione de o statuto per Ìa
disciplina degli aspetti orgarizzativi più particolari.

ART.3
Finalità e Attività

3'1 L'associazione, avvalendosi in modo prevalente dell,attività di volontariato dei propri
associati o delle persone aderenti agli enti associati, rearizzain via principare Ie seguen'
attività di interesse generale con riferimento all'art. 5 del D. Lgs. 7r7 / 20rì ess.mm.ii., per
il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale:



a) intententi e seruizi sociali ai sensi dtll'articolo '1, commi 1. e 2, della legge 8 notrembre 2000,

n. 328, e successizte modifcazioni, e intententi, seraizi e prestazioni di cui alla legge 5

febbruio 1.992, n. 704, e alla legge 22 giugno 201.6, n. 172, e successiae modifcazioni;

e) interuenti e sentizi finalizzati alla salaaguardia e nl miglioramento delle condizioni

dell' ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle isorse naturali, mn

esclusione dell' attiaitiì esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifuti
urbani, speciali e pericolosi noncW aIIa tuteln degli animali e prezsenzione dcl randagismo,

ai sensi della legge 74 agosto 1991, n. 281;

i) organizznzione e gestione di attiuità culturali, artistiche o ricreatizte di interesse sociale,

incluse attioità, anche editoriali, di promozione e difusione della cultura e della pratica ful
uolontaiato e delle attiztità di interesse generale di cui al presente articolo;

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranfi;

r0) promozione e tuteln dei diritti u*ori, sittili, sociali e politici, nonché dei diritti dei

consumatoi e degli utenti d.elle attiaità di interesse generule di cui al presente articolo,

promozione delle pari opportunità e delle iniziatizte di aiuto reciproco, incluse Ie bancLe

dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n, 53, e i gruVpi di acquisto

solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

j) protezione cioile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successiz.te modifcazioni;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzoti o di beni confscati alla criminalità organizzata;

Neli'ambito delle attività di interesse generale sopra richiamate, l'associazione Po|Ià
svolgere, a titolo esemplificativo e non esaustivo, Ie iniziative ed azioni di seguito

riportate:

3.a) Studio del futuro dell,umanità minacciato da eventi negativi legati al peggioramento

della qualità della vita ed a1 degrado e distruzione dell'ambiente naturale. In particolare:

difesa e corservazione del mondo animale, dell'ambiente e della biodiversita in genere;

3.b) studio sugli effetti del global warming sugli ecosistemi naturali e sull'uomo,

prevenzione dissesti idrogeologici, prevenzione incendi boschivi, educazione scolastica e

interventi straordinari sul territorio in caso di calamità naturali. Per raggiungere tali scopi

I'Associazione promuove campagne di sensibilizzazione e corsi di formazione.

3.c) Promuovere, f,istituzione di un servizio di guardie zooÍile, ittico-venatorie ed

ecoiogiche addette, nel rispetto delle leggi, regolamenti locali, nazionali ed internazionali e

in collaborazione con le Pubbliche Amministrazioni, alla difesa degli animali, della fauna

selvatica e ittica nonché degli animali domestici e di allevamento, dell'ambiente e dei

patrimonio naturale. Tale istituzione prevede anche di prestare il proprio contributo

tecnico e umano, a mezzo dei propri associati, nell'attività della Protezione Civile, nella

previsione, prevenzione e soccorso in materia di calamità.

3.d)I1 servizio di tali operatori e guardie sarà regolato da specifico regolamento e sarà

gestito esclusivamente da apposito coordinamento nazionale.

3.e) Orgarizzazione di eventi culturali , nonché di viaggi e gite aventi finalità -di interesse

sociale sui temi oggetto d'intervento dell'associazione;



3.f) L'organizzazione può inoltre realizzare attività
principi di verità, trasparenza e correttezza con i
conformità alle disposizioni contenute nell'art. 7 del D

di raccolta fondi, nel rispetto dei
sostenitori e con il pubblico, in

Lgs1-17 /17.

ART.5
RISORSE ECONOMICHE

5'1 L'associazione può trarre re risorse economiche per il funzionamento e per ro
svolgimento deile proprie attività da:
1) quote associative;
2) contributi pubblici e privati;
3) donazioni e lasciti testamentari;
4) renditepatrimoniali;
5) proventi da attività di raccolta fondi;
6) attivita di cui all,articolo 6 del D. Lgs. -ll7 / 2017
n ogni alha entrata compatib e con le disposizioni legislative vigenti in materia

5'2 I conhibuti degli aderenti sono costituiti datle eventuali quote associative annuali,
stabilite dall'assemblea dei soci che ne determina l,ammontare.

5'3 E' vietato distribuire, anche in modo indiretto, ut i o avanzi di gestione nonché fondi,riserve o capitale durante la vita dell'associazione. L'associazione deve impiegare gli utili ogli avanzi di gestione per la realizzazrone delle attività istituzionali.

5'4 L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoroautonomo o di altra nafura escrusivamente nei rimiti ,r".urruri ar roro regorarefunzionamento oPPure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l,attività svolta. Inogni caso, iI numero dei ravoratori impregatì nel,attività non può essere superiore arcinquanta per cento del numero clei volonrari.

ART.6
BILANCI

6'1 L'esercizio sociare inizia 1 gennaio e termina 
' 

31 dicembre di ogni anno.

6'2 ogni anno l'associazione deve redigere bilancio di esercizio che viene predispostodal Cerni161s Direttivo, approvato dalíassemblea dei soci entro i primi 4 mesi dalrachiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato pr"rro Registro unicoNazionale del Terzo Settore.

6'3 Entro il mese di dicembre, Comitato Direttivo sottopone bilancio preventivo perl'anno successivo all,assemblea dei soci per l,approvazione.



6.4 Esso deve essere depositato presso la sede dell'associazione entro i quindici giorni
precedenti ia seduta per poter essere consultato da ogni associato.

ART.7
I SOCI

7.1 L'associazione è aperta a tutti coloro che, ìnteressati alla realizzazione delle finalità
istituzionali, ne condividano lo spirito e gli ideali.

7.2 Possono aderire all'associazione le persone fisiche e gli enti del Terzo settore o senza

scopo di lucro che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività
dell'associazione con la loro opera, con le loro competenze e conoscenze.

7.3 I1 numero degli enti del terzo settore eventualmente aderenti non deve essere superiore

al cinquanta per cento del numero delle organizzazioni di volontariato eventualmente

aderenti.

7.3 L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un

periodo temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto a1 recesso.

7.4 Non è possibile prevedere alcuna discriminazione in relazione all'ammissione degli

associati né alcuna differenza di trattamento fra i soci riguardo ai diritti e ai doveri nei

confronti dell'associazione.
ART.8

CRITERI DI AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI SOCI

8.4 L'ammissione a socio è subordinata alla presentazione di aPPosita domanda scritta da

parte degli interessati ;

8.5 Sulle domande di ammissione si pronuncia il Comitato Direttivo secondo criteri non

discriminatori; la relativa deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel libro

soci.

8.6 11 Comitato Direttivo deve comunicare e motivare 1e eventuali reiezioni all'interessato

entro 60 giorni.

8.7 Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo di amministrazione,

chi l,ha proposta può entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto,

chiedere che sull'istanza si pronunci i'Assemblea, che delibera sulle domande non accolte,

se non appositamente convocati, in occasione defla loro successiva convocazione

8.8 La qualità di socio si perde per decesso, per esclusione, Per decadenza o Per lecesso.



8.9 L'esclusione dei soci è deliberata dall'Assemblea, su proposta del Comitato Direttivo
Per comPortamento contrastante con gli scopi dell'associazione e per persistenti violazioni
degli obblighi statutari.

8.10 II socio decade automaticamente in caso di mancato versamento delÌa evenfuale quota
associativa annua.

8'11 Prima di procedere all'escÌusione clevono essere contestati per iscritto al socio gli
addebiti che allo stesso vengono mossi, consentenclo facoltà di replica.

8.L2 L'associato può sempre recedere dail,associazione.

8.13 Chi intende recedere dall,associazione deve comunicare
decisione all'Organo di amministrazione, il quale dovrà
deliberazione da comunicare adeguatamente all,assàciato.

8'14 Il socio receduto o escluso non ha alcun diritto sul patrimonio dell,associazione nè
alla restituzione delle quote associative versate che sono rntrasmissibili, non rimborsabili e
non rivalutabili.

ART.9
DOVERI E DIRITTI DEI SOCI

9.1. Tutti i soci sono obbligati:
1) a rispettare il presente statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni

legalmente adottate dagli organi associativi;
2) a mantenere sempre un comportamento corretto nei confronti det,associazione;3) a versare I'eventuale quota associativa;
9.2 Tutti i soci hanno diritto:
1) a partecipare effettivamente alla vita dell,associazione.
2) a partecipare all'Assemblea con diritto di voto:
3) ad accedere alle cariche associative;
4) a prendere visione di tutti gli atti dehberati e di tutta la documentazione relativa allagestione dell,associazione.

in forma scritta la sua
adottare una apposita

scelta svolgono, per il tramite
del bene comune, mettendo a

ART.1O
IVOLONTARI

10.1 I volontari sono persone che per loro libera
dell'associazione, attività in favore della comunità e
disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.



10,2 La loro attività deve essere svolta in rnodo personale, spontaneo e gratuito, senza fini
di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

10.3 L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai

beneficiari.

10.4 Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese

effettivamente sostenute e documentate per I'attività Prestata, entro limiti massimi e alle

condizioni preventivamente stabilite dal Comitato Direttivo: sono in ogni caso vietati

rimborsi spese di tipo {orfetario.

10.5 Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto

previsto dall'art. 17 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e ss'mm'ii'

10.6 La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro

subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione'

10.7 I volontari devono essere assicurati contlo gli infortuni e le malattie connessi allo

svolgimento dell'attività di volontariato nonché per la responsabilità civile verso i terzi'

10.8 L,associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, associati o non

associati, che svolgono la loro attivià in modo non occasionale'

ART.11

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

11.1 Sono Organi dell'associazione:

1) I'Assemblea dei soci,

2) il Comitato Direttivoi
3) il Presidente;

4) Organo di Controllo se deliberato dall'assemblea o Previsto Per leggei

sj orlur,o di revisione legale dei conti se deliberato dall'assemblea o previsto per legge

6) il Collegio dei Garanti se deliberato dall'assemblea'

l.l.2L.elezionedegliorganideil.associazionenonpuòessereinalcurrmodovincolatao
limitata ed è inJormata a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e

Dasslvo.

11.3 Ogni carica associativa, ad eccezione dell'organo di controllo i cui componenti siano

inpossessodeirequisitiprevistidall,art.23gT,commasecondodelc.c.,eorganodi
."rrision" legale dei conti è ricoperta a titolo gfatuito salvo il diritto al rimborso delle spese

vive effettivamente sostenute in ragione delf incarico ricopeto'



ART.12
ASSEMBLEA

12'1 L'Assemblea è composta da tutti i soci ed è I'organo sovrano dell,associazione. Hanno
diritto di voto tutti coloro che sono iscritti, da almeno 3 mesi, nel libro soci. ogni socio ha
diritto ad esprimere un soro voto. ogni socio potrà farsi rappresentare in AsseÀbrea da un
altro socio con delega scritta. Ogni socio non potrà ricevere più di 2 deieghe.

12'2 L'Assemblea si riunisce in seduta ordinaria su convocazione del presidente almeno
una volta all'anno e ogniqualvolta lo stesso Presidente o il Comitato Direttivo o almeno undecimo degli associati ne ravvisino I'opportunità.

12'3 L'Assemblea ordinaria indirizzatutta Ia vita dell'associazione ed in particolare:1) approva il bilancio di esercizio, preventivo e'eventuale bilancio sociale;2) elegge e revoca il presidente;

Comitato Direttivo e degli eventuali Organo di
se previsto, il soggetto incaricato della revisione

4) delibera l'eventuale regolamento interno, dei ravori assembreari e le sue variazioni;5) delibera I'esclusione dei soci;
6) delibera le eventuali quote associative;
7) delibera sulra responsabilità dei componenti degri organi sociari e promuove azrone diresponsabilità nei loro confronti;
8) delibera su tutti gri aìtri oggetti sottoposti al suo esame dar Comitato Drrettivo edattribuiti dala legge, da 'atto costitutivo o trallo statuto ara sua competenza.

12'4 L'Assembrea straordinaria delibera sule modifiche de o statuto e suro sciogrimento,

ff;tfiffi:t"""' 
fusione o la scissione detl'assocrazio.,e, con relativa devoluzione del

sia I'Assemblea ordinaria che quella stra.rclinaria sono presiedute dal presidente o in suaassenza dal vice-presidente e, in assenza di entrambi da altro membro del ComitatoDirettivo eletto fra i presenti.

12'4 Le convocazioni sono effettuate mediante avviso scritto o strumenti di comunicazioneelettronica (fax, e-mail, ecc.) da recapitarsi ui ,o.i ir-u.,o 7 g'orniprima dera data dellariunione contenente ordine del giorno, luogo auiu'" o.urio della prima e della evenfualeseconda convocazione o in arternativa mediante u.ruiogo avviso da affiggersi a',arbo dela
::*-*"11î,almeno 10 giorni prima delta data dell,Assemblea.
12.5 In difetto di convocazione formale o di mancat

:::î*. 
,g,,ur**i"-,,uìi"Je r" ud,,.,u.,," *, o;;:J'ffi:j:lj"lTl,l jl,irTIJ,Ti;

3) elegge e revoca i componenti del
controllo e Collegio dei Garanti e,
legale dei conti;



12.6 L'Assemblea ordinaria è validamente costituita, in prima convocazione quando sia

presente o rappresentata almeno la metà più uno dei soci.

12.7 In seconda convocazione I'Assemblea ordinaria è validamente costituita qualunque

sia il numero dei soci intervenuti o rapPresentati.

12.8 Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono valide quando siano approvate dalla

maggioranza dei presenti.

12.9 L'Assemblea straordinaria è validamente costituita, in prima convocazione quando

sia presente o raPPresentata da almeno 3/4 dei soci'

12.10 In seconda convocazione 1'Assemblea straordinaria è validamente costituita quando

sia presente o rapPresentata dalla metà più uno dei soci'

12'10Inentrambiicasideliberaconilvotofavorevoledellamaggioranzadeipresenti
eccezion (atta per le deliberazioni riguardanti lo scioglimento, la trasformazione, 1a fusione

o la scissione dell,associazione e la relativa devoluzione del patrimonio residuo per la

qualeènecessario,sialnprimacheinsecondaconvocazione'ilvotofavorevoledialmeno
3 / 4 (tre quarti) degli associati'

|12.:llLedelibereassemblearidevonoesserepubblicatemedianteaffissioneall'albodella

sededelrelativoverbaleedinseritenellibroverbaledelleriunioniedeliberazioni
dell'Assemblea tenuto dal Segretario'

12.12 Neile deliberaziom di approvazione dei bilancio e in quelle che riguardano Ia loro

responsabilità, gii amministratori non hanno voto'

ART.13

COMITATO DIRETTIVO

l3.lIlComitatoDirettrvoèformatoda3componentinominatidall,Assembleadeisoci
fra i soci medesimi.

ImembridelComitatoDirettivorimangonoincarica3anniesonorieleggibili.Possono
fare Parte del Comitato esclusivamente i soci maggiorenni'

13.2 Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause' uno o più dei componenti il Comitato

Direttivo decadano dalf incarico' il Comitato medesimo può provvedere alla loro

sostituzionenominandoiprimitrainoneletti,cherimangonoincaricafinoalloscadere
dell,interoComitato;nell.impossibilitàdiattuaredettamodalitàilComitatopuònominare



altri soci che rimangono in carica fino alra successiva Assembrea che ne deribera
l'eventuale ratifica.

L3.3 Gli amministratori, entro 30 giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiederne
l'iscrizione nel Registro unico nazionale del terzo settore indicando, oltre alle informazioni
previste nel co. 6, art. 26 der Codice der terzo settore, a quari di essi è attribuita la
rappresentanza dell'associazione e precisando se disgiuntamente o congiuntamente.
13.4 ove decada oltre ra metà dei membri ,ler Comitato, r,Assemblea dàve provvedere alanomina di un nuovo Comitato Direttivo.

13'5 Il comitato Direttivo eregge al suo interno 
' 

Vice-presidente e il segretario.Al Comitato Direttivo sono attribuite le seguenti funzioni:
1) curare I'esecuzione delle deliberazioni dell,Assemblea;
2) formulare i programmi di attività associativa sulra base de'e linee approvatedall'Assemblea
3) predisporre 

' 
b'ancio di esercizio, preventivo, e l,eventuale b ancio sociale;4) deliberare sulle domande di nuove adesioni e sulre proposte di escrusione dei soci;5) curare la gestione di tutti i beni mob i e immobili di proprietà del,associazione oad essa affidati

6) provvedere agri affari di ordinaria amministrazione non spettanti al,Assembrea deisoci.

13.6 Il Comitato Direttivo
Presidente e, in assenza di
presenti.

è presieduto dal presidente o in caso di
enframbi, da altro membro del Comitato

sua assenza dal Vice_
medesimo eletto fra i

13'7 Il comitato Direttivo è convocato di regola armeno 4 vorte i,anno e ogni quaÌvorta irPresidente ro ritenga oppoftuno o quanclo la maggroranza dei consiglieri né facciarichiesta Assume le proprie deliberazioni .o.r ru 

-f."r"r,ra 
<.lelra maggioranza dei suoimembri ed il voto favorevole della maggioranza aegil intervenuti.

13'8 Le convocazioni devono essere effetfuate mediante avviso scritto, da comunicarsialmeno cinque giorni prima della data della ,i";;; contenente ordine del giorno, luogo,data ed orario de'a seduta. In difetto di convocazione formare o di mancaù rispetto deitermini di preavviso, saranno ugualmente varide re riunroni cui partecipano tutti r membridel Comitato Direttivo.

13'9 I verbali di ogni adunanza del Comitato, redatti a cura der segretario e sottoscrìttidallo stesso e da chi ha presieduto la riunione, ;;;;;;..r"""rvati agli atti.



13.10 Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni

del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro

Unico naziOnale del TerzO settore O Se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

ART.14

IL PRESIDENTE

14.1 Il Presidente, eletto dall'Assemblea dei soci al suo interno, ha il compito di presiedere

il comitato Direttivo nonché I'Assemblea dei soci e resta in cafica Per 3 anni ed è

rieleggibile.
14.2 À1 Presidente è attribuita la rappresentanza dell'associazione di fronte a terzi ed in

giudizio.

14.3 In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni sPettano al Vice-Presidente o, in

assenza, al membro del Comitato più anziano d'età'

14,4 Il Presidente cura l,esecuzione delie deliberazioni del Comitato Direttivo e, in caso

d.urgenza,neassumeipoterichiedendoratificaallostessodeiprowedimentiadottati
nella riunione immecliatamente successiva che egli dovrà contestualmente convocare'

ART.15

IL COLLEGIO DEI GARANTI

15.1 Il Collegio dei Garanti, eventualmente nomit-nto' è comPosto da 3 membri effettivi e 2

supplentinominatidall,AssembleadeisocifraisociStessierestaincaricaper3anni.I
membri sono rieleggibili'

l5.2IlCollegiodeiGaranti,dipropriainiziativaosurichiestascrittadiunorgano
deli,associazioneodisingolisoci,valutaevenfualiinfrazionistatutariecompiuteda
singoli soci e dagli organi deli'associazione' proponendo i provvedimenti del caso al

Comitato Direttivo e all'Assemblea'

l5.TllCoilegioinoltresvolgefunzioniarbitraliperlarisoluzionedieventualicontroversre
tra organi dell'associazione, se concordemente richiesto dalle parti'

ORGANO DI CONTROLLO

16.1 L'organo di controllo, qualora nominato' è formato da 3 (tre) membri effettivi e 2

(due) suplplenti, eletti dall'Assemblea' non necessariamente fra gli associati' Almeno uno

deisuoimembrideveessereinpossessodeirequisitidicuiall,art.23gT,c.2,delCodice
civile.

76.2L'organo di controllo rimane in carica 3 (tre) anni ed è rieleggibile'

10



16.3 Esso nomina al proprio interno un presidente.

16.4 Delle proprie riunioni l'organo di controllo redige verbale, il quale va poi trascritto
nell'apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella
sede dell'Associazione.

16.5 Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più membri del|organo di
controllo decadano dall'incarico prima della scadenza del mandato, si provvede alla
sostituzione degli stessi tramite una nuova erezione da parte dellAssemblea.
16.6 I membri dell'organo di controlo, a cui si applica Y art.23l99 del Codice civile, devono
essere indipendenti ed esercitare le loro funzioni in modo obiettivo ed imparziale. Essi non
possono ricoprire altre cariche all,interno dell,Associazione.
È compito dell'organo di controllo:

a) vigilare sull'osservanza dela regge e deno statuto, e sur rispetto dei principi di
corretta amm inistra zione;

b) vigilare sull'adeguatezza de 'assetto orga izzativo, amministrativo e contab edell'Associazione, e sul suo concreto funzionamento;
c) esercitare il controllo contabile;
d) esercitare compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,solidaristiche e di utilità sociare, avuto particorare riguardo a e disposizioni di cuiagli articoli S, 6,2 e g del Codice del Terzo settore;
e) attestare che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alÌe lineeguida ministeriari di cui all'art.14 delo stesso Codice. L,eventuare b ancio socialedà atto degli esiti di tale monitoraggio;
f) partecipare ane riunioni det'Assemtrea, alre quali presenta la rerazione annuare sulbilancio di esercizio; ha il diritto di partecipare, senza diritto di voto, alle riunionidel Consiglio direttivo.

Nei casi previsti dall'art.3l, c.1, del Codice del rerzo settore, l,organo di controllo puòesercitare anche la revisione legale dei conti.
L'organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione dell,Associazione rilevanteai fini dell'espletamento del proprio mandato. può in quarsiasi momento procedere ad attidi ispezione e controlo e, a tar fine, può chiedere ai consigrieri notizie sull,andamentodelle operazioni sociali o su determinail affarl.

oRGANo REVrsrS$; ll," oroDEr coNrr
17'1.È nominato nei casi p.":ir:l dal'art. 31 der D. Lgs 172 / 2017.E, formato da un revisoreIegale dei conti o una società di revisione iscritti al ielativo registro salvo che ia funzionenon sia attribuita dat'Assembrea al'organo di Controlro di cui al precedente articoro.
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ART.18
SCIOGLIMENTO

L8.1 In caso di estinzione o scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo è

devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio regionale del Registro unico nazionale del

Terzo settore, da quando sara operativo, e salvo diversa destinazione imPosta dalla Legge,

ad altri enti del Terzo settore, o ad altre organízzaziori di volontariato oPeranti in identico

o analogo settore, nelle more della piena operativita del suddetto Ufficio.

ART.I9
DISPOSZIONI FINALI

Per quanto non è esPressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali

Regolamenti interni e dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto

previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n.117 (Codice del terzo settore) e ss.mm.ii'

e, in quanto compatibile, dal Codice civile.

Lo statuto è composto da 19 articoli e da L2 pagine'
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VERBALE DELL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI DELL'ASSOCIAZIONE

L'anno 2020,ir giorno 2:tî"?HfrT"2\P)?3 1- ane ore ?/&). presso
la sede sociale si é riunita l'Assembrea straortiinaria dei soci deli,Associazione
ACCADEMIA KRONOS - Sezione provinciale di Crotone.:
Assume la presidenza dell'Assemblea straordinaria, come previsto dallo statuto sociale il
Sig PERZIANo Domenico, verbarizza il sig.zuRlo Angelo, quale segretario ed
estensore del presente verbale.

Il Presidente costatato che l'Assembrea e stata regorarmente convocata dichiara che essa ,

accertata Ia presenza dei numero regale , deve ritenersi regolarmente costifuita ner rispetto
dello statuto sociale per la varidità dell'assemblea di seconda convocazione per discutere e
deliberare sul seguente ordine del giorno:
sono presenti i membri del consiglio Direttivo e soci dell,Assembrea

1) PERZIANO Domenico

2) CRUGLIANO pasquale

3) ZURLO Angelo

4) CAPUTO Salvatore

6) VOCI Teresa

7) DANIELE Bruno

8) TRICOLI pierpaolo

9) SCAVELLO Francesco

Presidente

V. Presidente

Segretario

Tesoriere

Consigliere (delega)

Consigliere (delega)

Consigliere (delega)

Socio

5) ARENA Domenico Salvatore Consigliere

Il Presidente invita a discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1' Modifiche statutarie per adeguamento alla normativa (codice del Terzo settore: D.
Lgs. 03 luglio 2017 n.-tt7l
Prende la parola il presidente dell,Assemblea
ai soci la necessità di modificare lo Statuto
quanto richiesto dalla nuova normativa .

Domenico,il quale illustra

per renderlo conforme a

Sig. PERZIANO

dell'Associazione

Sede legale Via Silvio Paternosro.77 - 88300 - [rotone. Cell. 147.7530989
e-mail : akcrotone@libero.it - akcr.otone@)pec.it -



Il presidente dà lettura del testo del nuovo Statuto associativo soffermandosi in particolare
sugli articoli che sono stati variati e fornendo tutte le opportune inJormazioni in merito a
tali variazioni.

L'Assemblea, dopo la lettura der documento, a a quate fa seguito ampia ed esauriente
discussione, all'unanimità, approva il nuovo Statuto sociale così come modificato che si
allega al presente verbale.

La nuova denominazione del'Associazione è: ACCADEMIA KRoNos - sezione
Provinciale di Crotone, con l,acronimo AK_ ODV.
L'associazione, pofrà ricomprendere nella denominazione anche l,acronimo ETS , una
volta awenuta l,iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTSì
allorquando istituito.

Considerato che le modifiche statutarie sono state necessarie per |adeguamento alra
normativa in tema di Enti der Terzo settore (d.lgs. n. 717 / 2017), consi<lerato che
l'Associazione è già iscrifta ar Registro Regionale der volontariato dela Regione Calabria
al n'ro 1095 con provvedimento der 03/02,/2077 eal Regrstro provinciare di crotone ar n.ro
229,l'Associazione provvederà a richiedere l'esenzione del,imposta di registro e di bolìo
così come stab'ito da''art. g2, commi 3 e 5 der D. Lgs. n. 717 / 2017 per ra registrazione der
presente documento e dello Statuto allegato.
Alle ore /z ?2 ' non essendovi più argomenti affordine del giorno e non avendo artri
chiesto la parola, il presidente clichiara chir:.e*Ja ser.tr,+^

Firma dei soci fresenti in proprio:
1) PERZIANO Domenico
2) CRUGLIANO pasquale
3) ZURLO Angelo
4) CAPUTO Salvatore
5) ARENA Domenico Salvatore
6) SCAVELLO Francesco
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